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ART.  1

Oggetto e finalità

1. Il presente regolamento disciplina i meccanismi e gli strumenti di monitoraggio e di valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività amministrativa nella città di Terracina, al fine di verificare la legittimità dell’azione amministrativa, l’efficienza, l’efficacia e l’economicità della stessa, per la valutazione , in termini di congruenza tra risultati conseguiti ed obiettivi predefiniti, della correttezza delle scelte compiute in sede di  attuazione del bilancio di previsione, dei piani, dei programmi e degli altri formali strumenti di determinazione dell’indirizzo politico di competenza degli organi di governo del Comune.

ART.  2

Attività di valutazione e di controllo strategico

1. L’attività di valutazione e di controllo strategico, come definita dall’articolo 6 del d.lgs. n. 286/99 , viene svolta dal Servizio di Controllo Interno ed è finalizzata a supportare l’attività di programmazione strategica e di indirizzo politico - amministrativo di competenza degli organi di governo del Comune.

2. Alla direzione del Servizio è preposto un Collegio composto da quattro membri esterni, scelti dal Sindaco, sentita la Giunta, tra esperti in tecniche di organizzazione e amministrazione, monitoraggio, valutazione e controllo di gestione, finanza e contabilità locale, gestione del personale. Il Collegio provvede a designare al suo interno un Presidente.

3. Il servizio opera in posizione di autonomia rispetto alle altre  strutture dell’Ente risponde esclusivamente al Sindaco e alla Giunta, ha accesso agli  atti e documenti amministrativi e può richiedere informazioni, apporti e collaborazione agli uffici. Riferisce periodicamente sui risultati delle attività agli organi di governo .

4. Nella struttura organizzativa dell’Ente è costituita una struttura operativa di staff con funzioni di supporto al servizio di controllo interno.

ART. 3 

Controllo di regolarità amministrativa e contabile.

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile viene svolto dal collegio dei revisori dei conti , con le modalità ed i poteri a tale organo conferiti dalla legge e dal regolamento di contabilità del comune.

2. Il controllo di cui al precedente comma 1 del presente articolo si svolge, tranne nei casi espressamente previsti dalla legge e dal regolamento di contabilità del comune, in via successiva.

ART. 4 

Controllo di gestione.

1. Il controllo di gestione ha per oggetto la verifica dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità dell’azione delle strutture gestionali, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra i costi ed i risultati e la produttività dei servizi e degli uffici, orientando l’azione amministrativa al miglioramento continuo, in osservanza del principio di buona amministrazione di cui all’articolo 97 della Costituzione.

2. Il controllo di gestione viene svolto dal Collegio di cui al precedente art. 2 che è responsabile della progettazione e dell’esecuzione di tale forma di controllo, da svolgersi, comunque, in osservanza di quanto previsto, nel presente regolamento, nel regolamento di contabilità del comune e dei criteri espressi in sede di approvazione del piano esecutivo di gestione.

ART. 5

Svolgimento del controllo di gestione

1.  Il controllo di gestione deve aver luogo nel rispetto delle disposizioni delle norme di cui agli articoli 196, 197 e 198 del D.lgs. n.267/2000, e  in ogni caso, con riferimento ai Dipartimenti , servizi ed uffici di  maggiore significatività del comune, intendendo come tali sia le strutture di attività di particolare rilievo finanziario( in ragione della spesa o dell’entrata di riferimento ) sia le strutture  di particolare importanza per la cittadinanza (concernenti  servizi essenziali ).

2. Soggetti responsabili del conseguimento degli obiettivi, in ordine ai quali il  responsabile del controllo dovrà misurare la congruità delle azioni di gestione, sono per la parte di loro competenza i dirigenti e i responsabili delle  posizioni  organizzative , se nominati, o, in assenza di tali figure professionali, i responsabili di servizio assegnatari di budget di entrata o di spesa nel piano esecutivo di gestione.

ART. 6

Criteri e parametri del controllo di gestione

1. Il controllo di gestione ha luogo raffrontando i dati finanziari e i dati economici, in modo da consentirne una chiara, sintetica ed esauriente lettura che evidenzi:

a) i programmi e gli obiettivi dell’attività o del servizio oggetto di valutazione, desunti dalle previsioni di bilancio e di Piano Esecutivo di Gestione correlati all’attività o al servizio;

b) il periodo di attività o di servizio nel corso del quale sono state effettuate le rilevazioni, periodo che dovrà essere quello previsto dal regolamento di contabilità del comune e, comunque, per le attività più significative, almeno trimestralmente;

c) i parametri o gli indicatori utilizzati per la singola rilevazione ;

d) i costi e i ricavi correlati all’attività od al servizio assunto a centro di costo espressi in forma assoluta e comparativa ( in percentuale) e raffrontati con analoghe misurazioni relative a periodi di tempo dello stesso esercizio ( anno solare ) o di esercizi precedenti, in modo da consentire, alla lettura, utili raffronti circa l’andamento progressivo dell’attività o del servizio;

e) quando  possibile, il raffronto con eguali misurazioni effettuate in comuni della stessa zona e/o della stessa o di analoga entità demografica;

f) la qualità di alcuni servizi rilevanti per l’utenza;

g) le criticità eventualmente rilevate, evidenziate in una sintetica relazione conclusiva, espressa in termini esclusivamente tecnico – economici.

2. Le attività ed i servizi minimi da monitorare  nell’esercizio del controllo di gestione, gli indicatori minimi di misurazione di efficacia, efficienza ed economicità, nonché i periodi di riferimento  per le valutazioni, saranno individuati, nel rispetto delle previsioni contenute  nel PEG, dal servizio di controllo interno, sentiti i dirigenti e/o responsabili dei servizi.

3. In ogni caso può  prevedersi annualmente almeno una rilevazione avente ad oggetto la qualità di almeno  un servizio o di una attività, mediante questionario anonimo diretto all’utenza.

4. I responsabili dei servizi ed uffici interessati al controllo presteranno la massima diligenza e tempestività nel fornire al responsabile del controllo di gestione (mediante provvedimenti formali ) dati e documenti completi e veritieri  riguardo ai servizi gestiti ed alle attività svolte. Il predetto adempimento costituisce preciso ed inderogabile dovere di servizio.

ART. 7

Referto e comunicazione degli esiti del controllo di gestione

1. Il Presidente del Collegio comunica formalmente alle scadenze trimestrali  gli esiti del controllo effettuato   al sindaco, unitamente ad una sintetica relazione illustrativa .

2. La comunicazione è effettuata, limitatamente al settore di diretto interesse, al  responsabile di  ciascun servizio .

ART. 8 

Nucleo di valutazione

1. Al Collegio attengono  le funzioni di nucleo di valutazione, in coerenza  a quanto stabilito al riguardo dai contratti collettivi nazionali di lavoro, per la valutazione  delle prestazioni dei dirigenti e/o dei responsabili dei servizi, nonché dei comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse professionali, umane ed organizzative  ai medesimi assegnate.

ART. 9

Funzioni del nucleo di valutazione

1.  Il nucleo individua, sentiti i dirigenti e/o responsabili dei servizi, in riferimento agli obietti-  

vi indicati nel PEG, gli indicatori di riferimento per la valutazione dell’attività della diri- genza. Tali indicatori sono sottoposti all’esame della Giunta che li acquisisce.

2.  Come previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro, il nucleo è inoltre chiamato ad

attestare i risparmi di gestione realizzati e/o la finalizzazione delle risorse a obiettivi di miglioramento della qualità dei servizi; verifica inoltre i risultati raggiunti dalla dirigenza in termini di maggiore produttività e miglioramento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi . Esercita tutti gli altri  compiti che gli sono assegnati da leggi, statuti, regolamenti o i compiti assegnatigli dal sindaco.

ART. 10

Funzionamento del nucleo di valutazione

1. Il nucleo risponde al sindaco; svolge la sua attività in modo collegiale; può richiedere 

agli uffici informazioni  o atti ed effettuare verifiche dirette; riferisce almeno tre volte all’anno al sindaco. In tali comunicazioni segnala, per ogni struttura, l’andamento delle attività svolte.

2. Per lo svolgimento dei suoi compiti , il nucleo si avvale della struttura operativa di staff costituita  per il supporto al servizio di  controllo interno . 

3. I dirigenti e/o responsabili dell’ente possono chiedere al nucleo di fornire elementi di supporto per la loro attività di valutazione dei dipendenti. 

4. Il nucleo mette a punto uno schema generale di valutazione e, d’intesa con i dirigenti e/o responsabili dei servizi , lo articola per ogni singolo ufficio o servizio. 

ART. 11

La valutazione dei dirigenti e/o responsabili dei servizi

1. La valutazione dei dirigenti e/o responsabili dei servizi è finalizzata all’attribuzione della retribuzione di risultato ed a fornire al sindaco elementi di supporto per l’assegnazione o revoca degli incarichi. Tale attività ha la finalità di valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi, le capacità dirigenziali e l’andamento qualitativo del servizio. Tale attività deve in ogni caso articolarsi attraverso la preventiva comunicazione dei parametri e dei criteri comunemente fissati..

2. Le attività di valutazione hanno periodicità annuale,  sono espresse per iscritto, con punteggio accompagnato da sintetica motivazione e sono comunicate, entro sette giorni dalla formulazione, al sindaco ed agli interessati  in forma riservata.

3. Entro sette giorni dal ricevimento delle valutazioni, gli interessati possono presentare le loro osservazioni, per iscritto, indirizzandole all’organo di valutazione. Le osservazioni restano acquisite al fascicolo.

4.  L’eventuale modifica delle valutazioni espresse a seguito della presentazione di osservazioni deve essere congruamente motivata e deve aver luogo, se del caso, entro il termine di quindici giorni dall’acquisizione delle osservazioni stesse.

5. La documentazione inerente le valutazioni di cui al presente articolo è accessibile, oltre ai soggetti istituzionali regolarmente preposti,  ai diretti destinatari delle valutazioni. 

6. Al di fuori dei casi disciplinati al precedente comma, la documentazione  inerente le valutazioni di cui al presente articolo è accessibile solo ai soggetti che debbano agire per la tutela giudiziale di un loro diritto personale, concreto ed attuale.

ART. 12

Norme finali e di rinvio

1. Per tutto quanto non disciplinato dal presente regolamento, si rinvia ai principi in materia di controlli contenuti nel decreto legislativo n. 286/99, in quanto applicabili al comune.

2. E’abrogato ogni precedente regolamento od atto amministrativo generale disciplinante la materia oggetto del presente regolamento.

3. Il presente regolamento entra in vigore ad intervenuta esecutività della deliberazione che l’approva.

